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j Sono stati letteralmente buttati fuori dai «palazzinari» 

Pianura:! senzatetto costretti 
ad abbandonare le case occupate 
I costruttori abusivi si fanno scudo d i coloro che hanno già acquistato gl i appartamenti 

' L'azione dell 'amministrazione comunale - La solidarietà del Consiglio d i quartiere 

• I trecento senza-tetto che 
| l'altro Ieri hanno occupato 
• un palazzo abusivo in via 
) campanile a Pianura, sono 
btatl costretti a lasciare gli 

' appartamenti per le minacce 
, dei costruttori e del proprie-
, tari. La situazione nella zo-
' na si era fatta subito tesa, 
quando alcuni occupanti ave
vano dovuto subire le ingiu
rie del costruttori, 1 quali, 
pur sapendo che lo stabile 
era abusivo, stavano egual
mente facendo ultimare 1 la
vori. La solerzia di questi 

( « palazzinari » infatti è sta
ta sconvolgente: non si sono 
resi reperibili per ricevere 
l'ordine di acquisizione del 
Comune, ma si sono subito 
presentati al cantiere appena 
avuta la notizia dell'occupa
zione. 

Molti di loro si sono fatti 
« accompagnare » da noti 
« boss » locali, tentando di 
« convincere » gli occupanti 
a lasciare libere le case. Ver
so le d».e eli notte, proprio 
quando tutti credevano che 
ormai la notte sarebbe tra
scorsa con gli occupanti nel
le case senza altre Intimida
zioni, alcuni costruttori sono 
ritornati questa volta con 
una quarantina di persone 
che dicevano di essere già 
proprietari degli appartamen
ti occupati. Ci sono stati mo
menti di tensione tra i pro
prietari e gli occupanti, e al
la fine gli occupanti, compre
si le donne. 1 bambini, sono 
stati letteralmente buttati 
fuori. 

C'è stata molta confusione 
ma alcuni degli occupanti so

no riusciti a restare nelle 
case. 

In mattinata, quando altri 
« personaggi » si sono presen
tati, anche quelle poche per
sone che erano rimaste, so
no state cacciate. 

«Noi qusste case le abbia
mo comprate » gridavano al
cuni dei presenti proprietari. 
In verità la cosa non stupi
sce, dal momento che molto 
spesso questi appartamenti 
vengono acquistati da perso
ne che sanno di comprare 
una casa in un palazzo abu
sivo. An2i, molte volte sono 

gli stessi costruttori che chie
dono agli acquirenti delle ga
ranzie circa l'acquisto della 
casa. Panno versare un anti
cipo di alcuni milioni ed in 
questo anticipo viene com
preso anche « 11 danno » 
che eventualmente subiran
no quando il Comune requi
sirà il palazzo. 

E' evidente che fino a 
quando 11 Comune non potrà 
apporre i sigilli al palazzo 1 
proprietari resteranno tran
quillamente nelle loro case. 

Molti dei palazzi abusivi 
di Pianura sono già stati re-

Assemblee e iniziative 
del PCI in Campania 
Numerose assemblee e manifestazioni si terranno In que

sta settimana In tutta la regione, nel quadro della discussione 
precongressuale. Oggi a Battipaglia, nella sala comunale del 
Municipio, alle 9,30, si terrà un'assemblea di zona del PCI 
sulla piattaforma della Plana del Sale cui parteciperà il 
compagno Luigi Petroselll. 

Domani, alle ore 16,30, in Federazione, si riuniranno le 
due commissioni nominate dal comitato federale di Napoli 
per contribuire all'approfondimento intorno al tema « Il Mez
zogiorno nella crisi Italiana > • al e l i rapporto partito-so
cietà oggi ». 

Venerdì il compagno Giorgio Napolitano parteciperà alla 
conferenza-dibattito sul tema « Socialismo, socialdemocrazia, 
movimento comunista in Europa » che si terrà alle 17,30 nel 
salone dei congressi alla Mostra d'Oltremare. 

Domenica prossima II compagno Chiaromonte parteciperà 
Invece ad una manifestazione pubblica ad Avellino nel cine
ma Giordano. 

quisiti dalla amministrazione 
comunale, ma i tempi non 
sempre sono rapidi e qual
cuno, pur di non perdere « V 
affare », si trasforma In di
fensore del « palazzinari ». 
Non a caso nelle stesse ore 
della occupazione di via Cam
panile in alcuni altri palazzi, 
sempre nella zona, molti com
pratori si recavano nei loro 
appartamenti temendo una 
più ampia mobilitazione dei 
senza-tetto. 

Ora la situazione è che 
nelle case abusive si trovano 
persone che hanno già ver
sato diversi milioni. 

Una situazione, paradossa
le che rende molto più dif
ficile anche l'azione della 
Giunta comunale: i costrut
tori abusivi, insomma, man
dano avanti per difendersi 
persone che hanno pagato 
per entrare m possesso del
ie case. 

Intanto la notifica della re
quisizione da parte del Co
mune del palazzo di via Cam
panile, è stata eseguita ieri 
mattina, e a riceverla — a 
quanto pare — non è stato 11 
costruttore del palazzo. Sal
vatore Lucca, ma un suo di
retto « collaboratore ». 

Il Consiglio di quartiere 
di Pianura, dal canto suo, ha 
votato un ordine del giorno 
in cui. oltre ad esprimere so
lidarietà alla lotta dei senza 
tetto chiede anche una più 
energica azione contro quel
le società immobiliari che 
continuano ad occupare le 
aree con colate di cemento. 

n. i. 

Domani a Castelcapuano la cerimonia inaugurale 

L'anno giudiziario incomincia 
con r«assenza» degli avvocati 

1 ' ' " . ' : ' ' '. 

L'ordine forense napoletano parteciperà « soltanto formalmente » alla manifestazione della mat
tina e diserterà il dibattito pubblico del pomeriggio - Sintomi di un distacco dalla realtà della città 

Si Inaugura domattina al
le 11 il nuovo anno giudi
ziario. Il procuratore gene
rale. Ugo Caristo, farà la re
lazione sull'andamento della 
giustizia nel distretto Giudi
ziario di Napoli nel 1978 e 
quindi 11 presidente della 
corte di apoello, dott. Corte-
sano. dichiarerà aperto aue-
sto nuovo anno di attività. 

Questa !o parte tradiziona
le. burocratica, diremmo. Nel 
pomerlsrelo . poi, vi sarà l'in
contro fra forze sociali, oo-
lltlche. sindacali e ODeratorl 
giudiziari, che dibatteranno 
con vislrne più amnia ed 
aoertfi i grossi problemi della 
giustizia. 

A onesta seconda parte 
non •wa oresente 11 consi
glio debordine desìi avvoca
ti di Naooli che ha dpciso 
la p'-onria ostensione In se-
enn di nrotesta. 

Quest'anno il virus 'lei'a 
astrricirnf» ha assunto rarat-
1<*rp enidpm'co Ne restò con-
tarlata o^r nrlm.p l'assona-
7'me ministrati che m'nac-
ciò l'flct'fici'-Me ^a11» cerimo
nia iniliollrnlp Hi tutti 1 «rf'l-
dtH Poi l'fl^oHqrirnp mtsrl-
sfraM è ritornata sulle oro-
pr'o decisioni. 

Ha revocato l'astensione — 
che diceva fosse una forma 
di nrotesta ner eli Irrisolti 
nrnhipm' della eriustbla — 
nw nrn ha orerUato su auall 
nunti il o-overnn aveva 'n-
tfn*n o«si»nto un at.te^'a-
mTi*o r'ivprso. R« si p«!(«h'''e 
roteilo «lei t'-iHarnf",,o «xhirl-
r"/»o ed «"rrnmlpo del magi
strati sul auale 11 governo 
ha H'most.rato m<»«retore di
sponibilità — non si regi

strano fatti nuovi. 
Intanto il « mal d'asten

sione » ccntaglava tutti 1 con
sigli dell'ordine degli avvo
cati d'Italia. Non saranno 
presenti né In aula, né al 
dibattito che a distanza di 
poche ore seguirà. Il consi
glio dell'ordine degli avvo
cati di Napoli, poi, si distin
guerà per un atteggiamento 
singolare. Parteciperà alla 
Inaugurazione, alla mattina
ta, ma sarà una presenza 
« soltanto formale ». Nel no-
meriggio. diserterà il dibat
tito. 

Non ci soffermiamo sul va
lore effettivo di queste astm-
slcnl, revocate o confermate 
che stano dall'una o dall'al
tra oarte. 

Ma dobbiamo dire che far 
venir meno il contributo con
creto da parte de' principali 
operatori della Giustizia -iel 
dibattito che costituisce l'uni
co momento di incontro iU 
ouesti scotti nM temi è se-jno 
di 'nsensibilità. 

E' seeno di ìnsonslbiirà 
OPII enormi sforai che PHOV 
m'nistrazirne democrat'ca di 
auesta citta sta comnfcn1o, 
dando a Naooli. alla elustl-
zia più di ounnto essa ab
bia mal avuto — locali del
l'ex ospedale Pace, reperi
mento nuovi locali. attrez7a-
tura nuovi uffici, decine di 
mi'ioni ner mantenere in mi
nima efficienza Caste'can'ia-
no. — e Discendo al'a fase 
rrnereta ner il nuovo Pìl>»77> 
di O'iistivia c''e fra n~n mol
ti anni sarà una realtà. 

Mariano Cecere 

Anche per la Giustizia 
Napoli è un punto caldo 

\nn abbiamo alcun motivo 
per ritenerci soddisfatti, e an
zi ribadiamo il nostro giudi
zio fortemente critico di fron
te alle gravi inadempienze 
del governo e all'assenteismo 
politico della DC »ui proble
mi dell'amministrazione del
la Giustizia e della sua ri
forma. 

Anche su questi temi — 
come sulla riforma della PS, 
deali appaiati di sicurezza, 
•>ul funzionamento dei servizi 
seareti — // bilancio di ese
cuzione degli accordi di mag
gioranza è piuttosto magro: 
i pochi passi avanti fatti so
no frutto dell'impegno dei 
gruppi parlamentari comuni-
•iti. delta pressione del no-
i-tfo partito e, comunque, i 
tritativi di vanificare, di ri
tardare, di rimettere tutto in 
discussione, di bloccare i pro
cessi di rinnovamento, sono 
tutt'altro che scongiurati 

Ma, proprio per questo, 
partendo da una posizione di 
critica e dt lotta, pensiamo 
che il dibattito che accompa
gnerà l'inaugurazione dell'an
no giudiziario, sia una occa
sione importante per esami

nare i oroblemi della Giusti
zia, precisate !s nostre posi
zioni. indicare, nel confron
to tra addetti ai lavori, istitu
zioni e forze diverse, le re
sponsabilità politiche, genera
li e specifiche, contribuire — 
ecco .».' punto — a far dive
nire attcsti problemi, momen 
ti di interesse e di mobili 
tazione di mussa, per Sa 
poli e per il Mezzogiorno. 

Certo, il tema della rifor
ma della Giustizia e degli 
apparati di sicurezza, rien
tra tra i punti prioritari del 
programma di governo, ma 
— proprio per gli effetti de
tonanti che la loro inefficien
za rischia di produrre sul
l'assetto complessivo della no
stra città e della regione — 
la battaglia per la riforma 
dello Stato, anche su questo 
terreno, è strettamente lega
ta alla rinascita e al cam
biamento di Napoli e del Me
ridione. 

Qui, chi punta allo sfascio 
e alla barbarie, ha sferrato 
''attacco eversivo, estenden
do la strategia del terrore 
e della criminalità nella par
te del Paese, dove sono al 

pettine vecchie e nuove con
traddizioni, e dove il falli-
mento dello stato ussistenzia 
le accresce ed esaspera sen
timenti di estraneità e di dif
fidenza verso la democrazia. 
di protesta ribellistica e di 
qualunquismo, in fasce urba
ne e rurali 

Qui, la fatiscenza degli ap 
paiatl giudiziari, la separa
tezza delle categorie, gli ap-
velli demagogici al disimpe
gno e t proclami contro l'iner
zia di una generica « classe 
politica », Danno battuti con 
un rafforzato e deciso impe
gno unitario, diretto, in pri
mo luogo, a costringere il go
verno e la DC ad attuare 
il programma 

Abbiamo verificato il gran
de interesse e il consenso 
reale, tra operatori e citta
dini, suscitato dal recente 
convegno sullo stato delle car
ceri in Campania, promosso 
dal gruppo parlamentare co
munista. 

Gerardo Vi t ie l lo 
Responsabile 

comm. Giustizia Fed. PCI 

La Digos dà loro poco importanza 

Bossoli e volantini br 
al 6° piano dell'Inps 
Li ha scoperti un impiegato ieri matt ina 

Per la DIGOS non è un» 
còsa'seria'11 ritrovamento ó*i 
bossoli e di pezzi di volantini 
firmati « Brigate Rosse », Tat
to ieri mattina da un impie
gato. nel gabinetto al 6 Dia
no del palazzo dell'INPS a 
via Galileo Ferraris. 

A questa conclusione è giun
to l'ufficio della DIGOS do
po un esame dei reperti e la 
ricostruzione dei volantini. 
Come abbiamo accennato, un 
impiegato dell'INPS del qua
le non e stato reso noto il 
nome, ieri mattina, verso le 
11 recatosi al gabinetto ave
va scorto frammenti di carta 
abbandonati su uno scaffa
lerò e, insieme dei bossoli 
di arma da fuoco. 

Poco dopo la direzione del
l'istituto previdenziale avver
tiva la DIGOS che inviava 
sul posto un funzionario ed 
alcuni agenti ai quali veniva 
consegnato il materiale: cin
que bossoli di pistola calibro 
22 e. appunto, i frammenti di 
volantini. In questura I vo
lantini sono stati ricomposti. 
In alto vi appare la classica 
stella a cinque punte sotto 
alla quale vi sono tracciate 
alcune frasi farneticanti che 
riportiamo: 

« Individuare e colpire le 
strutture di comando e di 
controllo dentro le fabbri
che »; «Attaccare la Confin-
dustria asse portante della 
ristrutturazione imperialista 
nel settore economico»; « Bi
sogna colpire l quadri inter

medi dell'antiguerriglia ur
bana indirizzando l'azione 
verso coloro che più si sono 
interessati a noi »; « L'elimi
nazione delle punte dei qua
dri intermedi in questo mo
mento rappresenta un carico 
che, esclusi pochi casi, è m 
posizione essenziale ». 

Un convegno martedì orqanizzato dalle sezioni di Stella S. Carlo Arena 

Le piccole aziende vanno salvate 
Nel solo quartiere Stella gli addetti nel settore sono oltre diecimila - Deci
ne di « fabbrichette » non risultano dichiarate - La piaga del lavoro nero 

I comunisti di Stella San 
Carlo Arena « studiano » il 
loro quartiere. Guardano al
la situazione sociale ed eco
nomica, ai pericoli che pesa
no sulle tante « fabbrichet
te » che danno lavoro a mi
gliaia di persone. 

Per martedì e mercoledì 

hanno indetto un convegno 
nei locali del liceo scientifico 
« Tanucci ». In piazza Car
lo 3, su « Le proposte dei co
munisti sullo sviluppo della 
piccola e media industria ». 
L'iniziativa vuole appunto 
dare avvio ad una discussio
ne seria e serrata sul proble-

SONO GIÀ' STATI COSTRUITI DA 10 MESI 

Finalmente a Pomigliano d'Arco 
si aprono i due nuovi asili 

Per i due asili nido «nuovi e abbandona
ti » di Pomigliano, forse è arrivato il mo
mento a buono ». Tra qualche settimana, in
fatti, dovrebbero finalmente entrare In fun
zione, dopo l'approvazione della delibera da 
parte degli organi di controllo della Re
gione. Si tratta di due moderne strutture co
struite in due posti diversi della città e ca
paci di accogliere circa trecento bamb.ni dai 
tre ai sei anni. 

La storia di questi asili è lunga. Comin
cia circa un anno fa e in tutto questo tempo 
ha suscitato iniziative dei vari partiti dell' 
amministrazione, e addirittura la costituzio
ne di un «Comitato di donne per gli asili 
nido». Per molto tempo il decreto Stam-
mati, che bloccava le assunzioni negli enti 
locali, ha tenuto fermo il funzionamento di 
questi due asili nido. 

Il « caso » nasce infatti pochi giorni dopo 
la fine dei lavori di costruzione. Il Comu
ne aveva atteso che i lavori venissero com

pletati per avviare subito dopo il bando di 
concorso per le puericultrici. Ma nello stes
so periodo entra in vigore il decreto Stam-
matl e cosi una spesa di oltre 400 milioni 
resta ferma perché non c'è chi la fa fun
zionare. 

Cos'è intervenuto di nuovo? « La via d' 
uscita — ci dice la compagna Emma Taran-
fno, assessore ai personale — l'abbiamo in
dividuata nell'ultimo decreto Pandolfi, quel
lo del 17 novembre '78 ». 

In base a questo provvedimento i Comuni 
possono assumere il personale necessario al 
funzionamento di nuovi servizi, a partire dal 
tetto massimo del personale in servizio, sta
bilito dal decreto Stamina ti. In pratica un 
provvedimento che lascia aperta una spe
ranza per gli amministratori di Pomigliano 

Occorrono, è* vero, solo 24 persone tra pue
ricultrici, inservienti e assistenti; ma non è 
escluso che il servizio per i bimbinl possa 
complessivamente aumentare e migliorare. 

mi che attanagliano oggi la 
esistenza delle piccole im
prese. 

Le proposte non mancano. 
Già nel luglio scorso il PCI 
presentò al Consiglio regio
nale una proposta di legge 
per la costituzione di una ap
posita finanziarla per le pic
cole e medie aziende: la 
S.V.I.M.I.C.. Non una finan
ziaria in più rispetto a quelle 
che già operano in questo 
settore — si disse subito — 
ma una vera e propria agen
zia di sviluppo in grado di 
assicurare un rapporto nuo
vo tra piccoli imprenditori 
e apparato produttivo regio
nale. 

Ed In vista del convegno 
di martedì. 1 compagni della 
zona Stella hanno davvero 
censito la situazione: 10 mila 
persone lavorano in piccole 
aziende; di essi solo 0 mila 
lavorano in fabbriche che ri
sultano dichiarate (se ne con
tano solo 170), tutti gli altri 
evidentemente sono occupati 
in fpbbriche che sfuggono a 
qualsiasi controllo normativo 
e previdenziale. 

Una situazione complessa. 
se si considera che in questa 
stessa zona ci sono alcuni 
grossi insediamenti: la Sper-
rySud, l'Aeritalia. la Valen
tino. 

II convegno è stato prepa
rato in maniera capillare: 
sono stati avvicinati centi
naia di lavoratori, «scheda-
te » quasi tutte le fabbriche. I 

Fin dall'inizio della costitu
zione dalla nostra zona — 
spiegano 1 compagni — ab
biamo lavorato su questa 
prospettiva. Non serve a mol
to continuare a diffondere 
dati catastrofici sulla situa
zione se non si prospettano 
poi soluzioni credibili: è chia
ro che è un problema che 
investe le responsabilità po
litiche. 

La piaga del lavoro nero 
cresce paurosamente. Non è 
un dato nuovo, né riguarda 
solo il quartiere Stella, ma è 
certo che fino a quando man
cheranno interventi di coor
dinazione e di programma
zione economica, la piccola 
industria continuerà ad es
sere « cosa separata » dal re
sto dell'apparato produttivo. 
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VIAGGI - TURISMO - CROCIERE 

NAVI TRAGHETTO PER LA GRECIA DA BRINDISI 

LA GRECIA 
CORFU' ATENE da Brindisi 

da L. 94.1 • • I l 

CROCIERE 
TUTTO IL MEDITERRANEO da Napoli 

da L. 190.000 

LA PERLA 
CROCIERE ADRIATICO ED EGEO 

da L. 260.000 

PROGRAMMI INVERNALI 
Marocco - Filippine - Kenia - Mar Rosso 

Egitto - Caraibi 
PARTENZE DA NAPOLI CAPODICHINO 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Satò <* VIA FRANCESCO ALEA, 185 
TEL. (081) 644.672/646.167 
80127 NAPOLI 

O PRESSO LA VOSTRA AGENZIA DI VIAGGI 

per non comprare le apparenze 

CAACMSpA -r«Mc«M«rtd^«l«»OMlO<lW«waOU^IAHO(Hft)C^ roukrttes casemobili 

ESCLUSI* NAPOLI E PROVINCIA 

"AUTOSALONE ITALIA" 

CAMPING: Piazzate Tacci*» 
(mottra dotrtm*») TW: 632689 
UFF VENDITE: PiazzaGOAmunzio 57 
W. 624431- 634920 


